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di Marco Morino

Una fiera proiettata verso
l’Expo. Una fiera che, per
molti versi, anticipa i te-

midell’Expo.PerquestolaCam-
pionariadellequalitàsaràinseri-
ta nel percorso culturale
dell’Expo,comelaboratoriodel-
la rappresentazione della tradi-
zione e della creatività italiane.
LetiziaMoratti, sindaco di Mila-
no, spiega al Sole 24 Ore perché
da Symbola si dipana un lungo
"fil rouge" che si spinge fino
all’Expodel 2015.

Sindaco Moratti, Symbola
ha riportato a Milano la Cam-
pionariadelleeccellenzeedel-
la qualità; che cosa accomuna
Symbolacon l’Expo?

LaCampionariaènelcuore di
tutti i milanesie di tutti gli italia-
ni perché negli anni del boom
economicohasintonizzatol’Ita-
lia con i Paesi più avanzati del
mondoehafattodiMilanolaca-
pitaledell’economiaedell’inno-
vazione. Symbola riprende que-
sta tradizione, puntando sulla
qualità e sull’originalità del ma-
deinItaly,sullacapacitàdimisu-
rarcicon lesfidedella sostenibi-
lità, dall’ambiente al settore
agroalimentare, dall’industria
manifatturiera all’energia. Que-
sti temisonoinlineaconExpo, il
grande evento culturale e di co-
municazione che si svolgerà a
Milano nel 2015. Per questo la
Campionariadellequalitàitalia-
nesaràinseritanelpercorsocul-
turaledell’Expo.

L’Expo deve servire al rilan-
cio di Milano, della Lombar-
dia, dell’Italia, o c’è il serio ri-
schiochesia lavetrinasoloper
qualcuno?

Sarà un’occasione di crescita
per tutti. L’Expo servirà allo svi-
luppo di Milano, della Lombar-
dia, dell’Italia e di tutti i Paesi
impegnati con noi in progetti
che possono risolvere il proble-
ma della povertà e della fame
attraverso scuole, centri di for-
mazione, università, centri di ri-
cerca e gli altri soggetti attivi
nella formazione del capitale
umano nelle aree dell’agricoltu-
ra, dell’ambiente, della salute e
in tutti gli altri campi dello svi-
luppo sostenibile. Sarà un luo-
go dove scambiare esperienze
e conoscenze, un motore dell’in-
novazionenel segno dellacultu-
ra. È chiaro che dovremo essere
pronti a ospitare un evento così
straordinario: lo sviluppo pas-
sa anche dalla realizzazione di
nuove infrastrutture, di cui Mi-
lano e la Lombardia hanno ur-
gente bisogno: autostrade, me-
tropolitane, alta velocità ferro-
viaria. Tutto all’insegna del ri-
spettodell’ambiente,cioè del ri-
sparmio energetico e del ricor-
so all’energia rinnovabile.

Che cosa chiede Milano al-
l’Expo del 2015?

L’Expo sarà il frutto del no-
stro impegno, delle nostre idee,
delnostrosaperlavorareinsqua-
dra. Milano non deve chiedere
all’Expo, deve mettercela tutta
perché l’Expo risponda alle no-
stre speranze e ai nostri sogni.
La nostra storia ci dice che pos-
siamo farcela, che abbiamo la
forzaper farcela.

Quali dovrebbero essere le
ricadute per il territorio pro-
dotte da una manifestazione
comel’Expo?

Ibenefici economiciper tutto
il Paese sono valutati in oltre 44
miliardi di euro. Nasceranno
70mila nuovi posti di lavoro, sa-
ranno organizzati 7mila eventi,
è prevista la partecipazione di
36mila volontari. Gli investi-

menti previsti ammontano a ol-
tre 14 miliardi di euro: 3,2 miliar-
didedicatialleinfrastrutturene-
cessarie all’evento (sito del-
l’esposizione, infrastrutture di
trasporto e logistica, accoglien-
zae tecnologie); 11,7 miliardi de-
dicati alle infrastrutture di con-
nessione: due nuove linee me-
tropolitane (M4 e M5) e il pro-
lungamento della M1; interventi
sulla rete autostradale, compre-
se Brebemi, Pedemontana e
Tem; potenziamento del siste-

mastradale; interventisullarete
ferroviaria, in particolare la rea-
lizzazione della nuova stazione
dell’Altavelocità diRho-Pero.

Equali saranno i settori pro-
duttivi che ne trarranno mag-
gioribenefici?

Il maggiore beneficio per
l’Esposizione universale sarà a
carico del settore alberghiero e
turisticoconunincrementopre-
visto attorno al 25%, seguito dal
settore immobiliare (15,1%) e
quello delle costruzioni (13,5%).
Invaloreassoluto,però,èilcom-
mercio che si attende il gettito
maggiore, con un aumento del
fatturato di 14,5 miliardi, quasi 12
miliardiilmanifatturiero,oltre8
miliardi i servizi alle imprese,
quasi 4 miliardi le costruzioni,
3,5 miliardi l’immobiliare. Ma i
beneficisarannopertutti isetto-
ri. In particolare il turismo, an-
che nelle altre città italiane. Se-
condo una stima della Camera
di commercio di Monza-Brian-
za si raggiungeranno di indotto
540 milioni di euro a Roma, 421 a
Venezia,223aFirenze,135aVero-
na,114milioniaNapoli, finoaPa-
lermocon41milioni.

Le imprese italiane quali
vantaggi potranno ricavare
dall’Expo?

Ci sono le nuove opportunità
che derivano alle imprese dal-
l’avviodicollaborazioniconPae-
si del mondo finora inesplorati
dal punto di vista dei rapporti
economici: penso alla Mongolia
per il settore tessile, al Gabon
per l’industria della trasforma-
zionedellegno,allaCostad'Avo-
riochevuoleutilizzareper il suo
sistema di trasporti le tecnolo-
gie della nostra metropolitana,
ai Paesi Caraibici che chiedono
contatti con aziende del settore
delle costruzioni e immobiliare,
alMaghrebperlasuaattenzione
alle nostre utilities, al Canada
per lebiotecnologie.

Energia dal sole anche di notte

di Marco Alfieri

Infondoètuttaunaquestione
di mitologia, se si vuol capire
lacongiunturacheattraversa

escuote il pianeta Italia. E anche
di metafore, come quella «che a
me piace molto – spiega Ermete
Realacci, parlamentare Pd non-
chè presidente di Symbola, la
Campionariadellequalitàitalia-
nechesisvolgeràdal7al10mag-
gio2009,pressoFieraMilanoCi-
ty – del gigante mitologico An-
teo, che era figlio della Terra e
che a un certo punto fa a botte
conErcole,figliodiTeti».Ilpun-
to però è che quando Anteo af-
fronta Ercole, Ercole non riesce
a batterlo perchè ogni volta che
tocca terra Anteo riprende for-
za. Finchè qualcuno a un certo
punto suggerisce ad Ercole che
se vuol sconfiggerlo deve solle-
varlo in aria.Detto fatto. Soloal-
lorailfigliodiTetiriesceastran-
golarlo.«Perchésenzaterra,sen-
za le radici, Anteo è fritto. Al pa-
ri, metafora, per metafora, quel
cheeravalidoperilgigantedella
mitologia, resta valido per il si-
stemaproduttivoitaliano»,chio-
saRealacci.

NonhatortoilfondatorediLe-
gambiente. Nel rapporto tra fi-
nanza diciamo aerea e rapporto
con l’economia reale, quando
l’Italia affonda le sue radici nei
territori,nellacapacitàimprendi-
torialeedeisuoilavoratorièqua-
si imbattibile. Storicamente è

sempre stato così. Ci sono mille
esempi. «A me – prosegue Rea-
lacci– hacolpitoche nelleOlim-
piadi cinesi le aziende italiane
presentieranomoltopiùfortidel-
le medaglie che abbiamo vinto.
Lemacchineelettricheeranoco-
struitedaunaaziendamarchigia-
na che ha come casa madre un
piccolo comune, Monte Rubia-
no;learmidatiroeranoquasitut-
te costruite a Brescia; gli scafi di
canottaggio della nazionale non
solo italiana ma anche australia-

naoneozelandeseedialcunipae-
sidell’esteuropeoeranocostrui-
tidaun’aziendaitalianadiDono-
ratico».Epotremmocontinuare.

Per questo, specie in questi
momenti di crisi, non bisogna
perderequestolegameconilter-
ritorio,altrimentisirischiadiva-
nificare la straordinaria molla
che contraddistingue il nostro
modelloproduttivopiccoloindu-
striale, l’incredibilepropensione
all’export,lacapacitàdicompete-
re nonostante la politica e anche
insettorimaturi. Quandoinvece
la nostra economia si stacca dal

territorio diventa debole. «Per-
ché è il radicamento il punto di
forzadell’Italia,cioèlatenutadel-
le comunità, le reti familiari, la
chiesa e anche i grandi soggetti
organizzati come infrastruttura
immateriale». In questo senso la
crisiincorsorappresentaunperi-
colo e insieme un’opportunità.
Unpo’comel’ideogrammacine-
sedellaparolacrisi,checontiene
entrambi i cornideldilemma. Se
infatti il pericolo è di aumentare
il debito pubblico abnorme che
giàpesasullespalledegli italiani,
l’opportunitàèquelladirimette-
re in moto un sistema, cambian-
dounpo’ unaletturadella realtà.
Pensateci,diceRealacci: «l’Italia
potrebbeaveredeifondamentali
migliori di altri paesi perchè sia-
moun’economiamenofinanzia-
rizzata.Lostesso limitechetanti
segnalavano sulle nostre impre-
se, il loroessereper esempiopo-
co propense ad andare in borsa,
più per motivi antropologici che
altro, per l’allergia tipica di chi
non vuole avere qualcuno che ti
entraincasa»,inuntessutod’im-
presaincuiillavorareeilprodur-
re spesso sono un tutt’uno e non
si sa bene dove finisce la casa e
inizia il capannone, potrebbe di-
ventareunpuntodiforzapeculia-
re.«Addiritturanelsistemaitalia-
noc’èstatounfenomenomassic-
cio di delisting anche di imprese
solide, che è precedente alla cri-
si: basti fare il caso paradigmati-
co di Ducati». Bene oggi questi

supposti anacronismi sono una
ricchezza, se si riesce a mettere
inreteiterritorielesueeccellen-
ze. È un sistema, inoltre, che se
messoinmotopuòrappresenta-
re anche una risposta alla sfida
dei mutamenti climatici: punta-
re con decisione sull’innovazio-
ne, la ricerca, l’efficienza e il ri-
sparmioenergetico, il ricorsoal-
lefontirinnovabili,aitrasportief-
ficientièunastrategiacheoltrea
produrre benefici ambientali, ha
ricadutepositiveancheper leta-
sche dei cittadini e per l’econo-
miadelpaese.

Altrodatoparadigmatico.Ab-
biamo salutato la nascita delle
grandi concentrazioni bancarie
confavoreperchèl’Italiaentrava
inunapartitapiùgrande,traeco-
nomiediscalaemassacriticaan-
ti scalata. «Ma il problema è che
spesso queste grandi concentra-
zioni bancarie, unite ai criteri di
Basilea2,hannofattoperderel’in-
telligenzaterritoriale,cheèstata
sempre la forza dell’economia
italiana, legata anche a un siste-
macreditiziochesapevaricono-
scere nella reputazione la base
delprestitodelcredito».Purtrop-
poquestaretenegliannisièinde-
bolita, mentre le grandi imprese
hannosucchiatoicrediticheave-
vano a tassi agevolati a scorno
delle pmi che invece sono rego-
larmentepressateda richiestedi
rientri molto significativi, e han-
no grandi difficoltà nell’avere
nuovi crediti. Insomma questo è

unpuntocentralesucui interve-
nire. «E deve farlo la politica –
precisa Realacci – spogliandosi
dei suoi orpelli propagandistici,
retorici,conflittuali,marispolve-
rando un criterio di conoscenza
del territorio, un criterio reputa-
zionale che è molto importante.
Bastidiredellaforzaditanteban-
chedicreditocooperativoitalia-
no,ditantebancheterritorialiin-
dipendentemente dalla forma
chehanno,dovequelchecontaè
che se io presto i soldi al signor
Marini so che Marini prima di
nonridarmiqueisoldifaràditut-
to».Nonacasolesofferenzeban-
carie di questo sistema sono
enormemente inferiori di quelle
di coloro che hanno invece dato
grandiquantitàdidenaroaCirio
aParmalatadAirOne.

«Eccoalloracheilsensostes-
sodellaCampionariadellequa-
lità italiane che faremo a mag-
gioperilsecondoannoinfieraa
Milano è esattamente questo»,
concludeRealacci:«metterein-
sieme dalla Ferrari al Donnafu-
gata, cioè tutto ciò che conden-
sa e caratterizza i nostri territo-
ri, a dimostrazione che l’Italia
celapuòfare,seagiamotutti in-
sieme.Facendorete.Ovviamen-
te sperando che anche la politi-
ca faccia la sua parte, magari
correggendo,dovepuò,unado-
manda interna debole per via
del dualismo irrisolto nord-sud
el’atavicadistribuzioneinegua-
ledella ricchezza».

In vetrina. Incrisi imitidellaneweconomy,
lariscossadelmanifatturiero u pagina 31

INTERVISTA LetiziaMoratti

Metamorfosi. Cambia la rappresentazione
delle impresenegli eventi fieristiciu pagina 30

Sostenibilità potrà mai es-
sere sinonimo di efficien-
za?Enelprovaadimostra-

redi sì imboccandola viadello
sviluppo sostenibile con un
progetto che prende il nome
dal celebre matematico, astro-
nomo,fisico,masoprattuttoin-
ventoreArchimede.L’impian-
to solare previsto dal progetto
è in costruzione nella centrale
EneldiPrioloGargallo(Siracu-
sa) e sarà ad altissima efficien-
zagrazie all’integrazione di un
ciclo combinato a gas con un
innovativoimpiantosolareter-
modinamico, totalmente a sali
fusi, basato su una tecnologia

fortemente innovativa elabo-
rata dall’Enea.

L’operativitàdell’impiantoè
previstaperil2010.Questopro-
getto dimostra la forte volontà
diEneldimisurarsiconilgran-
detemadellosviluppososteni-
bile, coniugando la migliore
tecnologia attuale con quella
del futuro, volontà testimonia-
ta dall’ingente investimento
complessivoperlarealizzazio-
nedelprogettocheèdioltre40
milioni di euro. Il grande im-
pianto solare incrementerà la
potenza della centrale di circa
5 MW e consentirà di produr-
re: o energia elettrica aggiunti-

vadifontesolarecapacedisod-
disfare il fabbisogno annuale
di 4.500 famiglie, o un rispar-
mio di circa 2.400 tonnellate
equivalentidi petrolioall’anno
o minori emissioni di anidride
carbonica per circa 7.300 ton-
nellate all’anno.

Archimedeutilizzeràunatec-
nologia ad alto rendimento che
produrrà energia elettrica dal
sole, sempre, anche di notte o
quando il cielo è coperto, gra-
zieaunamisceladisali ingrado
di conservare a lungo il calore
raccoltoduranteil giorno.

I sali, inoltre, a differenza
dell’oliominerale, finora utiliz-
zato dagli impianti solari in
esercizio, sono totalmente in-
nocui per l’ambiente anche in
casodifuoriusciteaccidentalie
non sono infiammabili. Il nuo-

vo sistema, messo a punto dal-
l’Enea,permettedi accumulare
il calore (fino a 550 gradi) in
ognimomentodellagiornata.

L’energia termica così pro-
dottae conservata serviràage-
nerare vapore ad alta pressio-
neche, convogliatonelle turbi-
nedell’adiacenteimpiantoaci-
clo combinato della centrale
Enel,neincrementeràlaprodu-
zione di energia elettrica. In tal
modo sarà ridotta la necessità
dibruciarecombustibili fossili,
migliorando leprestazioni am-
bientali. IlprogettoArchimede
fa parte del Piano Ambiente di
Enel che prevede investimenti
peroltre7,4miliardidi euro,da
quifinoal2012,innuoviimpian-
ti che utilizzano fonti rinnova-
bilieinricercaesviluppoditec-
nologieamichedell’ambiente.

«L’appuntamento del
2015? La nostra storia
ci dice che abbiamo
la forza di farcela»

Industria. La Campionaria delle qualità evidenzia il modello dell’economia nazionale: il radicamento sociale dell’impresa

Il primato del territorio
Realacci: a Symbola il compito di promuovere le eccellenze del made in Italy

Sindaco. Letizia Moratti

ALE+ALE

DALLOCALE AL GLOBALE
Quandole nostre aziende
sidistaccano troppodalle
realtàd’origine perdono la
spinta propulsiva e creativa
che le ha fatte «grandi»

«La kermesse milanese
come laboratorio
della tradizione
e della creatività»

Fonti rinnovabili. Enel lancia nella centrale di Priolo Gargallo una tecnologia fortemente innovativa

Sala di controllo. La centrale Enel di Priolo Gargallo (Siracusa)

LA CAMPIONARIA

Luigi Roth

AP

«Una rassegna
che anticipa
i temi dell’Expo»

24.000
L’afflusso
L’edizione2007della
CampionariadelleQualità
Italiane(ospitatadaFiera
Milanonelnovembre2007)
haregistratocirca24mila
visitatori

600
In mostra
Ilnumerodellerealtà
rappresentatealla
campionariadel2007tra
presenzeespositiveedeventi,
mentreoltre80
appuntamentitraconvegnie
incontrineglistandhanno
vistoavvicendarsi350
relatori

35
Le degustazioni
Ivisitatorihannopotuto
conoscereilmeglio
dell’alimentaremadeinItaly
incirca35degustazioni:
28milaassaggi,4mila
bicchieridivino,3milacaffèe
2milacaffècorrettiall’anice,
circa7milacioccolatini,oltre
100chilogrammidipane,
200chilogrammidisalumi,
milleporzionidiformaggie
800chilogrammidiinsalata
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Soft Economy

di Aldo Bonomi

Ho accompagnato Fonda-
zione Fiera Milano in
roadshowdiascoltoter-

ritorialepercomprendereimu-
tamenticheattraversano il mo-
dello del capitalismo di territo-
rio italiano. È un viaggio che ci
haportatoaragionarenellafab-
brica a cielo aperto della Pede-
montana Lombarda, tra le co-
munità operose del Triveneto,
nei distretti del piacere della
CittàAdriatica,nelToscanashi-
redell’altaqualitàedelbuonvi-
vere, sino al Mezzogiorno della
modernizzazione incompiuta e
dei suoi disomogenei alvei di
sviluppo.

Perché l’ascolto territoriale?
Perché seèvero chelacapacità
di interpretazione del cambia-
mento delle fiere è straordina-
ria, in quanto molto spesso so-
no anticipatrici delle tendenze
economiche in atto in una filie-
ra o in un sistema paese, non
vuol dire che le fiere interioriz-
zino tali cambiamenti nella lo-
ro attività più velocemente di
altre imprese. Sarebbe impro-
babile,delresto,eforsenemme-
no auspicabile: le fiere,per loro
natura, hanno un comporta-
mento adattivo rispetto ai mu-
tamenti del mercato e delle im-
prese, ponendosi come obietti-
vo quello di soddisfarne le esi-
genzecontingenti.

Tuttoquesto trovaconferme
nellastoriadelsettorefieristico
italiano.Laprimafasedisvilup-
po delle fiere è infatti quella in-
dustrialista, rappresentata al
suo meglio dalla Fiera Campio-
naria di Milano, cui prendeva
partelagrandeindustriadelpa-
ese. L’emersione dei distretti

produttivi e del capitalismo di
territorio ha dato il là alle fiere
disettore especializzate.

Oggi si tratta invece di ac-
compagnare il passaggio dalla
fase distrettuale a quella post-
fordista. Un passaggio difficile,
in quanto non cambia tanto il
luogo o il settore da rappresen-
tare, bensì il concetto stesso di
evento fieristico. Così se prima
sirappresentavanoleimpresea
secondadelloroprofiloprodut-
tivo e di categorie merceologi-
che affini, sempre più oggi si
creano eventi fieristici indiriz-
zati a specifiche tipologie di
consumo:nonsitrattapiù, inal-

treparole,dirappresentareset-
tori, filiereedistretti,ma di rac-
contarestilidivitaattraverso le
imprese e i prodotti. Si assiste
poi all’esplosione dei concetti
di spazio e di tempo espositivo,
con il Fuori Salone, per citare
un esempio noto, che spinge le
imprese che partecipano al Sa-
lone del Mobile a creare eventi
di comunicazione fuori dai pa-
diglioni della fiera e dentro la
città di Milano, ad ogni ora del
giorno e della notte; se poi ven-
dere spazi espositivi rimane
uno dei principali obiettivi di
un ente o di un evento fieristi-
co, ma non è più l’unico. Sem-
pre più emerge infatti l’obietti-
vo di creare un evento che co-

munichi emozioni, distintività
e innovazione culturale. E sem-
prepiùlefiereassumonoilruo-
lo di capitalisti delle reti, auto-
nomiefunzionalicheconnetto-
noil territorioalmondo.Anche
attraverso accordi come quello
tra Fiera di Milano e Fiera di
Hannoverpersviluppareattivi-
tà di organizzazione fieristica
in Cina, India, Brasile e Russia,
accompagnandole imprese ita-
liane in questi difficili quanto
fondamentalimercati.

Le prospettive delle fiere ita-
liane, da Milano in giù, passano
attraverso la piena accettazio-
nediquestanuovasfida.Quella
diunafieracherisalga lacatena
delvaloreaccompagnandol’im-
presa lungo tutto il processo
produttivo. Una fiera che, rap-
portandole all’utente-cliente,
accompagnileimpreseneldefi-
nire sé stesse e i propri valori.
Che le aiuti, attraverso una ri-
flessione culturale e tecnica, ad
evolvere i processi produttivi e
di comunicazione, compreso
l’approccio agli eventi fieristici
stessi.Chefacciadavetrinaalle
idee innovative e ai prototipi.
Che ne faciliti la comprensione
delletendenzedimercatoedel-
leforzecompetitivecheagisco-
noattorno all’impresa.

In questo continuo andare
daiterritoriaiflussi,tuttavia,oc-
corre stare attenti a non perde-
re la propria ombra. Credo si
debba lavorare quindi anche su
quel sincretico spazio che si
crea inquestocontinuoandare.
Symbola, con il suo progetto di
fiera che rappresenta e riflette
della qualità italiana, è un utile
evento che ci insegna, per l’ap-
punto, ad andare nel mondo
portandocidietro l’ombra.

Raccontando di come si può
fare la globalizzazione parten-
do dal locale, dalla sua storia,
dallesuetradizioniedaisuoisa-
peri. Contaminando i saperi ta-
citi e stratificati del territorio
con il melting pot postfordista
della creatività messa al lavoro.
E mettendo in connessione il
piccolo e il medio capitalismo
di territorio con le reti della fi-
nanza, dell’energia, dei saperi
"alti"delleuniversitàedeigran-
dicentri diricerca.

Tutto questo assume ancora
più valore nel momento in cui
Milano si appresta ad ospitare
l’Expo del 2015, che proprio in
un evento globale metterà in
scena il tema più locale che c’è:
quello dell’alimentazione. In
questosenso, lanuovaCampio-
naria delle Qualità Italiane, che
si terrà nel prossimo Maggio,
potràessere l’occasioneperco-
minciare a rappresentare la
complessa filiera territoriale
del sistema agroalimentare ita-
liano.Unafilierachetieneassie-
me comunità, territorio e mon-
do. Di cui fanno parte i piccoli
comuni dei prodotti tipici e i
trattori teleguidati che si stan-
no sperimentando in provincia
di Modena. Le città dell’olio e
delle castagne e i grandi centri
di ricerca che si occupano di
biotecnologie. Le filiere a "chi-
lometro zero" della Coldiretti e
le reti globali di grandi marchi
italianicomeBarilla eFerrero.

La Campionaria delle Quali-
tà Italiane può diventare, sem-
pre più, lo spazio di rappresen-
tazione di tutto questo. Facen-
do da porta sul mondo per i ter-
ritori della qualità alimentare e
accompagnandolinellamoder-
nizzazionedella loro identità.

Ifi

L’innovazione in gelateria

Untempoilgelato era
cremacioccolato
nocciola limonee

fiordilatte.Sceltaristretta, un
premioper qualchebuona
azione,e quando passava il
gelataioeraun evento.

Oggiè unconsumo
abitualee igusti sono
centinaia -570 secondoi
gelataidi Padova- un riflesso
dellacreatività italiana. Èun
mondodicomunicazione
legatoalle forme,aicolori, ai
sapori.Ci sono massima
creativitàe massima ricerca
dallematerieprimefino al
designdegliarredi.

NelnostroPaese durante
l’estatevengonoprodottie
venduti intorno ai 125milioni
dichilogrammi di gelato,ma
il settoreormaipuò davvero
dirsidestagionalizzato.

Negli arredidabarha
conquistatouna posizione
semprepiù importantea
livello internazionale l’Ifidi
GianfrancoTontiche ha il
quartiergeneraleaPesaro,
producetotalmente inItalia
edesporta inoltre 50Paesi, è
laprimaazienda a livello
europeoconuna produzione
dioltre 2.500banconi.

Èunastoria pionieristica
cheha mutuatodal
pret-à-portere dallecucine
componibili lacapacità di

passaredall’artigianato
all’industrializzazionee poi
allaserialità,per orientarsi
verso ildesign e il concept
storedellospazio bar. Ifiper
primaha imposto la qualità
nelsettorema contenuto i
costi.Ha sviluppato un
mercatochenon c’era, ha
fatto formazioneper la
vendita, ricercaapplicata

multidisciplinare, costruito
nuovereti logistiche. Epoiha
incrociatocompetenze
tecniche,commerciali,di
comunicazione, eha
investitosuldesign come
valoreaggiuntodi prodotto e
diprocesso.

Èdiventataun’azienda
dallecompetenzeorizzontali
capacedi concepiree
realizzare innovazionia
tuttocampo.Una
metamorfosicontinuaha
fattodiogni sfida
un’opportunità.Con Ifi
Platinum, ilbanconegelato
rotondo,un’invenzione
geniale, l’evoluzione della
specie,ha dato formaaciò
chesempre è stato solo
funzione.Concepita da
MakioHasuike coni tecnici,
gli ingegnerie gliesperti di
termodinamicadell’azienda
èlaprima gelateria tonda e
rotanteche garantisce
efficienzaalgelataio,
miglioreergonomia,
maggiorvisibilità del
prodotto,massima sicurezza
alimentare. Ilcono con le
pallineè ilGelato
dell’immaginariocollettivo,
molto lontano
dall’ice-cream; il cerchio
perfettoè la forma delpiù
innovativodeibanconi che
locontengono.

1.000
L’offerta
Sono più di mille le
manifestazioni fieristiche
che si svolgono in Italia ogni
anno: 195 manifestazioni
internazionali, 422
nazionali, 113 a livello
regionale più una miriade di
fiere locali (secondo le
informazioni ricavate dal
sito www.aefi.it). Le
categorie economiche
rappresentate sono 27

10 miliardi
Il mercato
Ilmercatonazionalesi
presentacondimensioni
notevoli:oltre120mila
espositoridiretti(160mila
marchirappresentati);23
milionidivisitatori;ungiro
d’affariper10miliardidieuro
l’anno;decinedimigliaiagli
occupatidirettienell’indotto

345
La superficie
Lacapacitàespositivalordadi
FieraMilanoinmigliaiadi
metriquadrati;FieraMilanoèil
primoquartiereper
dimensioniinItalia:allesue
spalleBolognaeVerona

5
I visitatori di Fiera Milano
Ivisitatoriannuali, inmilioni,
diFieraMilano(30%
stranieri);gliespositorisono
oltre30mila

Eurochocolate è un
evento tra i più studiati e
interessanti di questi

anni. Il successo di Eugenio
Guarducci è la prova della
forza e del valore aggiunto che
un evento contemporaneo
può assumere per una città.

Tra gli ingredienti che
fanno parte della formula
vincente al primo posto c’è
sicuramente la memoria di un
distretto storico e molto noto,
quello che ruota intorno alla
Perugina. E poi la trasversalità
dell’offerta, l’ottima
organizzazione, una
comunicazione molto abile,
un alto tasso di creatività di
metodo e di merito.

La città è stata in grado di
interpretare la ricchezza del
distretto del cioccolato e così
Eurochocolate è diventato un
fattore di sviluppo per il
territorio.

Perugia non è più solo la
meravigliosa Galleria
Nazionale, un centro storico
ben conservato,
un’importante sede
universitaria: Perugia per
molti è Eurochocolate. La
manifestazioneha portato alla
ribalta un’altra città. La ha
raccontata di più e
diversamente. Il risultato è
stato un rilancio.

Da vera azienda della

creatività a tutto campo
Eurochocolate ha inventato, a
partire dal claim del 2006,
"Costruttori di dolcezze", che
è diventato un vero e proprio
brand per idee e progetti
innovativi legati al cioccolato.

"Costruttori di dolcezze" è
diventato un luogo in cui
pensare, costruire,
sperimentare, dare forma,

comunicazione, design al
cioccolato. La parola d’ordine
è creare, sviluppare proposte,
idee, prodotti nuovi e
originali.

Si comincia con la Cazzuola
che è stata ideata da Giulio
Iacchetti e rappresenta il
simbolo del costruire. Ha la
forma di una paletta-tavoletta
triangolare di cioccolato che è
po il logo dell’azienda.

L’idea non è nuova ma è di
successo, i quarantenni di
oggi, come Guarducci, certo
ricordano le sigarette di
cioccolato anni ’70. Il
successo della cazzuola al
cioccolato ha scatenato lo
staff e così sono nate anche
altre idee.

Da Chocopirin-A,la
pastiglia al cioccolato
fondente arricchita con
Vitamina A e C a
Chocopower, le pile di
cioccolato che ricaricano con
gusto ed energia. Oppure le
tavolette Hello e Sms,
personalizzate con simpatici
emoticons. E poi ancora il
frutto del cacao, dedicato alle
origini del cacao con una vera
cabossa essiccata e
cioccolatini da meditazione.
Questa storia (d’amore) viene
da lontano, magari proprio da
un Bacio Perugina, magari
prodotto proprio a Perugia.

di Marco Fortis

Sonopassatimenoditrean-
nidaquandoilcapodellari-
cerca economica di Gold-

man Sachs International, Jim
O’Neill, preconizzava per l’Ita-
lia un fatale declino dovuto, a
suodire,allascarsacompetitivi-
tà del nostro sistema produtti-
vo,tropposchiacciatosulmani-
fatturiero.L’economistaconclu-
se il suo incontro con la stampa
al Forum di Davos nel gennaio
2006 affermando che al nostro
Paese rimanevano ormai solo
«ilciboeunpo’dicalcio».Lasto-
ria ha invece clamorosamente
smentito O’Neill e la Goldman
Sachs. Infatti,quest’ultimaèog-
gi in piena crisi ed è costretta a
tagliaremigliaiadipostidi lavo-
ro,conleproprieazionichenel-
leultime52settimanehannore-
gistrato in Borsa una flessione
del 63%: un dato che è un po’ il
simbolodelfallimentodiunmo-
dello, quello della crescita a de-
bito americana e dell’eccessiva
finanziarizzazione dell’econo-
mia. Per contro, diversamente
da quanto profetizzato da
O’Neill, l’Italia non è affatto de-
clinata,maèverol’esattocontra-
rio. Come prova il nostro sur-
plusmanifatturiero,chenegliul-
timi 12 mesi terminanti nel set-
tembre del 2008 ha messo a se-
gno un nuovo record storico di
61,5 miliardi di euro, rispetto ai
41 miliardi realizzati nel 2005:
una crescita di oltre 20 miliardi,
il48%circainpiù.

Lo scorso settembre, prima
che divampasse il crack finan-
ziario mondiale, l’export italia-
no era ancora riuscito a cresce-
re, rispetto al corrispondente
mese del 2007, del 5,7% verso i
Paesi Ue e del 13% verso quelli
extraUe:duedatimediottenuti
nonostantecheStatiUniti,Giap-
pone,RegnoUnitoeSpagnafos-
sero ormai da mesi "imballati"
comemercati,acausadellacrisi
immobiliare e della frenata dei
rispettiviconsumiinterni.Dun-
quel’exportitalianoèandatobe-
ne davvero fino all’ultimo mo-
mento, riuscendo ad intercetta-
re ogni possibile rivolo di do-
manda mondiale, prima che
Wall Street saltasse trascinan-
do con sé le altre borse e facen-
doesplodereunacrisichesièor-
maiestesaall’economiarealesu
scalaplanetaria.

Oggi tutti riscoprono l’im-
portanza dell’economia reale
ma nello stesso tempo si teme
chelacrisifinanziariaprovoca-
ta dalla bolla immobiliare ame-
ricana possa avere un impatto
profondo e di lunga durata sul-
la stessa economia reale, col-
pendo inevitabilmente anche
Paesi, come l’Italia, che in que-
sti anni non hanno preso parte
al"banchetto"dellafollecresci-
taadebitodeiconsumiprivatie

dei mutui immobiliari. Si teme
soprattuttoper lenostrepicco-
leemedieimprese,strettenella
morsadellarecessioneedelra-
zionamento del credito opera-
todallebanche.

Ma, anche se ci attendono
tempi duri, dobbiamo avere la
consapevolezzadeipuntidifor-
za della nostra economia reale:
industria manifatturiera, turi-
smo, agricoltura. Tre comparti
in cui l’Italia è seconda in Euro-
pa per valore aggiunto: dopo la
Germania nel manifatturiero,
dopola Spagna nel turismo, do-
po la Francia nell’agricoltura.
NessunaltroPaesenell’Ueèco-
sì forte contemporaneamente
in questi tre ambiti di attività
economica.

Perquantolarecessionemon-
diale potrà abbattersi sull’eco-
nomiareale,èpoicertocheessa
saràpiùacutaneiPaesichel’han-
no innescata o contribuito ad
originarla. Negli Usa, innanzi-
tutto, dove le banche stanno li-
cenziando decine di migliaia di
addetti e dove i disoccupati so-
nogiàoltre10milioni(datodiot-
tobre). Il neo-presidente Oba-
ma rischia di veder rapidamen-
te salire il numero dei senza la-
voroa12-13milioni(senzaconta-
re gli impatti occupazionali di
uneventualefallimentodiqual-
checasaautomobilistica),supe-
randocosìilmassimostoricode-
gliinizideglianni80.

Inquestoscenario,dovel’eco-
nomiaglobaledel debitoe degli
squilibri commerciali e valutari
èsprofondatasusestessa,lapic-
cola ma laboriosa Italia deve fa-
re quadrato attorno al proprio
modello di sviluppo. Poco im-
portachealcunieconomistineo-
liberisti sostengano, con uno
sforzo profetico che però non
hanno profuso nel prevedere
l’attuale crisi mondiale, che chi
puntaoggiancorasulmanifattu-
rierotracentoanniavràpersoil
treno della storia. La storia si fa
adessoe lerisorse dell’Italiaog-
gifortunatamentenonsipoggia-
no su una finanza drogata dagli
eccessi delle stock option, dei
derivatiedeglihedgefund.

Èdunqueoradiriaggiornarei
cosiddetti rating non solo delle
banche ma anche delle econo-
mie nazionali. Certo è che il ve-
roratingdell’Italiaogginonpuò
essere solo quello dei titoli del
suodebitopubblico,peraltrori-
velatosimoltopiùsicurodialtri
investimenti.Mentrenoicisfor-
zavamo perlomeno di non far
crescereilnostrodebitopubbli-
co,altriPaesiinquestianniface-
vano esplodere i loro debiti pri-
vati.Sicché, sesommiamoilde-
bitopubblicoeildebitodellefa-
miglie di alcuni Paesi e rappor-
tiamo questa somma al Pil, sco-
priremmocheildebitoaggrega-
to dell’Italia (135% circa del Pil
nel2008)èassaiinferioreaquel-

lo non solo degli Usa (oltre il
170%) e della Gran Bretagna
(più del 150%), ma anche di altri
Paesidell’Ue,comelaDanimar-
ca,tradizionalmenteconsidera-
ti "virtuosi" ed oggi schiacciati
daimutuiipotecari.

Se la matematica del debito
aggregatoè questa e se l’econo-
mia reale torna finalmente a
contare qualcosa in un mondo
chepertroppotemposieraillu-
so di poter crescere senza il ri-
sparmio e senza poggiare su ri-
sorsereali,l’Italiadeidistrettiin-
dustriali, delle produzioni agri-
cole di qualità, delle città d’arte
ha molto da insegnare, con i
suoiimprenditori,lesueprofes-
sionalità e i suoi valori in cui sia
la Fondazione Edison sia Sym-
bolasiriconoscono.

SiamoilsecondoPaesed’Eu-
ropadopolaGermaniapersur-
pluscommercialeneimanufat-
tinonalimentari;esportiamoin
Russia come Francia e Gran
Bretagna insieme e nei primi
sei mesi del 2008 abbiamo an-

che superato la Francia
nell’export verso Brasile e In-
dia. Lottiamo ad armi pari con
laFrancianell’exportdiviniver-
so gli Usa. La sola provincia di
Venezia può vantare un nume-
ro di pernottamenti di turisti
stranieri come l’intera Irlanda,
mentreRomaeBolzanosupera-
no entrambe il Belgio. Inoltre il
maggior numero di pernotta-
menti di turisti cinesi e russi in
Europa l’abbiamo noi, non la
FranciaolaSpagna.

Se è vero che il made in Italy
manifatturieropoggia sulle co-
siddette "4 A" (abbigliamento-
moda,arredo-casa,automazio-
ne-meccanica-plastica e ali-
mentari-vini) il vero rating
dell'Italia dovrebbe essere:
"quadruplaA".Infatti, iquattro
macrosettori cardine del made
inItaly,nonostantelacrisimon-
diale, genereranno quest’anno
un surplus commerciale con
l’estero record di circa 120 mi-
liardidieuro,cioèunacifrache
pareggia la somma del nostro
deficit energetico e degli inte-
ressi che dobbiamo pagare sul
nostro debito pubblico. Da
adessoinpoianche le"4A"do-
vranno soffrire - per un anno,
forse un anno e mezzo - ma le
speranzedi ripresaedi succes-
sivosviluppodell’Italiapoggia-
no e continueranno a poggiare
su questi pilastri che altri Paesi
nonpossiedono.

IL SISTEMA

Consorzio MicromegaEurochocolate

AUTONOMIE FUNZIONALI
Leprospettive dei quartieri
italiani, daMilano in giù,
passanoattraverso la piena
accettazionedi questa sfida:
esserecapitalisti delle reti

ANALISI

La ricchezza dell’Italia
poggia sempre sulle 4 A

IL BANCONE ROTONDOIDEATORI DI DOLCEZZE

Marketing. Il tempo modifica l’idea di «fiera»: da vetrina di prodotti a maxi-evento di comunicazione

La campionaria delle emozioni
I poli espositivi fungono da cerniera tra il territorio e il mondo

Gli anni 50. Alla campionaria del ’57 una folla di visitatori si accalca davanti allo stand della Vitasol, specializzata in prodotti e servizi per l’alimentazione zootecnica

Pubblico e privato
alleati in Valle Oglio

Il consorzioMicromega
nasceper supportare le
piccolee medie imprese

dellamediaValle dell’Oglio
nellacompetizioneglobale.

Iprincipi cardinediogni
iniziativasono la
valorizzazionedelMade in
Italy, il rispettodelle
politicheambientali ed
energetiche, la
valorizzazionedel fattore
umano.

Micromegaècostituitoda
7Comunie69aziende di
variedimensionie tipologie
produttive,dagliaccessori,
all’abbigliamento,ai servizi
tecnologici,alla meccanica
diprecisione, alle
lavorazioni ingomma,al
commercio,al tessile.

Lapeculiare forma
giuridicadella società
garantisceun’ampia sintesi
di interessiedesperienze,
condizione indispensabile
percreare il giustodialogo
trapubblicoe privatonei
rapportidi filiera fra grandi,
mediee piccole imprese.

Lacomposizionericca e
articolatadi socipubblicie
privati,partnersdi saperi
comeilPolitecnico di
Milano, l’Università
CattolicadiBrescia,

l’UniversitàdiBergamo, ma
anche larete finanziaria delle
Bccdanno lamisuradella
grandefiduciache il
territoriomostra nei
confrontidiquesta
esperienza.

Èunagrande coalizione
per losviluppo
sovraterritoriale, attoredi
riferimentoperogni regia
territorialecongli
stakeholdersdel Sistema
Distretto.

L’ideaè chequestaagenzia
possariqualificare e
sviluppare i fattori di
competitività internial
distretto inmodo da poterne
poimigliorare l’immagine
verso l’esterno.

IlConsorzioè l’unicoente
para-pubblicopresente nella
rete IreNetwork, il tavolo di
lavorocoordinatodalle
direzionigenerali
innovazionee direzioni
generaliclusterdella
CommissioneEuropea,al
qualepartecipano18 agenzie
disviluppo deiPaesi
membri.

Lì sicondividonole buone
prassiesi stabilisconole
prioritàdierogazionedei
contributieuropeiper
l’innovazione.

Banconi di design
Ifiproduceognianno2.500

banconiperl’arredodeibar.Tutta
laproduzioneèrealizzatainItalia
evieneesportatain50Paesi.Con
2.500banconiall’annoèil
maggiorproduttoreeuropeo

Ifi platinum
LaIfihaideatounbancone

gelatorotondocheèdiventatola
primagelateriatondaerotante
chegarantisceefficienzaal
gelataioemiglioreergonomia

AGF

L’evento
Eurochocolateèunodeglieventi

piùstudiatiperilsuccessocheha
avutoeperl’interesseeilpubblico
cheèstatoingradodiriunire
intornoallacittàdiPerugia

Costruttori di dolcezze
Èunlaboratoriodovevengono

pensate,costruite,sperimentate
ideelegatealcioccolato.Èin
questolaboratoriocheènatala
CazzuoladiGiulioIacchettio
Chocoprin-AoChocopower

I MACROSETTORI
Abbigliamento, arredo,
automazione
e alimentari restano
i principali creatori
di sviluppo e benessere

Il cioccolato con la vitamina C
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Soft Economy

Quandosi pensa aPisasi
pensaalla Torre che
pendenelle pallinedi

neve,oalla Piazzadei
Miracolidovegenerazionidi
italianisonoandati in gita
scolastica.

Pisaètutto questo,ma non
solo.È anche laNormale, una
dellepiùprestigiose
accademiedelPaese, e
l’eccellenzadelbuon
Governo,unsimbolotra le
cittàd’arte italiane.

ValterioCastelli èun
imprenditoresicuro chetutte
questecose, oltreapaesaggi
meravigliosie uneccellente
sistemauniversitariosiano
l’humusmiglioreper lo
sviluppodiun’industria
tecnologicad’avanguardia.E
proprioper questohascelto
Pisaper il Progetto
California.Quiall’ombra
dellaTorre edel Battistero
corronole fibreottiche,gli
investimenti inricerca sono
al3,5%delPil, ipiùalti in
Italia,con il parcodi
MigliarinoSanRossore,
universitàd’eccellenza, la
Normalee la Scuola
superiorediSant’Anna.

Tutti iprincipali soggetti
economicieculturali della
provinciasonocoinvolti per
sostenerelo sviluppodiun
parco industrialescientifico

adelevata tecnologia nelle
provincediPisa,Lucca,
Livornoe Massa.

Sei ipoli diricerca: il
biomedico, le
telecomunicazioni, lo
svilupposoftware, la
robotica, la domoticae il
settoreaerospaziale.
L’incontrofra bellezza,
qualitàdellavita, tradizione

culturalee un’industria
avanzatachesi nutre di
intelligenzaeconoscenze,è e
saràsemprepiùunarisorsa
imbattibile, la chiavedivolta
dellacompetitività.

PerquestoCastelli è
partitodaPisa percostruire
laTdgroup, specializzata in
softwareetecnologie a
infrarossi, cheoggi conta 10
società,40milionidieuro di
fatturato, 500 dipendenti.

Un’industriaavanzatache
crescesoprattuttograziealla
ricerca:gli investimenti in
R&Sinquestaaziendasono
benaldi sopradella media
italiananesonoparial 18%
del fatturato.

Maanche grazieal legame
tra ilmondo dell’accademiae
quellodella produzionecheè
testimoniatodainumerosi
contattie accordicon
UniversitàeCnr.

Non ultima delle
caratteristiche che
contraddistinguono
l’azienda è l’efficienza. In
questo caso sono i numeri a
parlare: in un anno, dal 2003
al 2004, sono stati infatti
ridotti i consumi energetici
per ogni dipendente da quasi
3.500 a 3.300 chilowattora,
così come quelli di acqua che
sono passati da 26 a 22 metri
cubi.

Td group

Nellamoltitudinedelle
aziendemeccaniche,
Cmsspa èunadi quelle

chevengono identificate come
esempiodi eccellenza.
L’aziendaha ricevuto leprime
certificazioniapartiredagli
anni90e hapoi iniziato a
seguireunpercorso autonomo.
Alla fineèriuscita acostruire
unanuova filiera.

Tuttoquestocammino è
statofatto nonconarroganza
organizzativa,conflitti conil
personale,delocalizzazioni e
ristrutturazioniaziendali. Ma
conoperazionimolto virtuose.
Comeèstata peresempio la
costruzionedi un asilonidoper
i figlidei dipendenticoncriteri
dibioarchitettura. Oppure
l’ideazionedi un pianodi
formazioneaziendalecon
corsi tecnici, comportamentali
e linguistici.Epoiunapolitica
direlazioni interne per il
correttoflusso delle
comunicazioni, e lacultura
dellacondivisionedi progettie
strategie.

L’attenzioneverso i
collaboratoridaunlato siè
manifestataattraverso
iniziativecheaiutano i
collaboratoriacrescere
professionalmentecomela
formazione,o a lavorarepiù
sereni,comel’asilo nido,
dall’altroattraverso verie

propribenefit. Unodei più
apprezzatièstato il contributo
ai futuri sposio quello per la
nascitadiun figlio, l’orario
flessibile, il riconoscimento
per i25 annidi anzianità in
azienda,spaziper attività
ricreativepersonali.

Qualitàcrescente, servizio
crescenteè ilprogetto di
gestionedellerisorse umane

attraverso la loro
valorizzazionee
responsabilizzazione, la chiave
peraffrontareun mercato
competitivoeadalta
tecnologia.

L’ideaèsemplice,ma
efficace: il benessere inazienda
aumenta la soggettivitàe chisi
sentevalorizzatodà ilmeglio,
persé epergli altri.È la cultura
delnoi.La crescitacon
partners italianiestranieri che
chiedevanosemprepiùqualità,
innovazioneeservizio, ha
portatoadun’evoluzionedella
produzione, passatada
lavorazionimeccaniche
tradizionalia lavorazioni
meccanicheCnc,
progettazioneconsistemi
informatici 3D,montaggi e
collaudi,grazie
all’introduzionedi tecnologie
robotizzate.

Ilmiglioramento della
competitivitàhacambiato
l’organizzazionee la cultura
interna, tanto che la
prospettivaèdiversificare i
clientie investire
nell’innovazionetecnologica e
diprogetto. ElenaSadda sache
laconcorrenza sivincecon
asset tecnici edi servizio,ma
soprattuttoconlepersone, i
lorosognie le loroambizioni,
megliose alleggerite da
problemidibaby-sitting.

Potrebbe essere definita co-
me la più concreta rappre-
sentazione della rivincita

del manifatturiero sui miti, oggi
in decadenza, della new eco-
nomy. Se la scorsa edizione
dell’Esposizione campionaria
delle qualità italiane, che si è te-
nuta dal 22 al 25 novembre del
2007, ha avuto il merito di inau-
gurareunanuovamodalitàdi fa-
re fiera rispetto alla tradizione,
l’appuntamento che si aprirà il 7
maggio del prossimo anno si
configura invece come l’altret-
tantoconcretotentativodiforni-
re una risposta valida al Paese
per ripararsi dai venti di crisi
che stanno colpendo l’econo-
miamondiale.

«L’evento dell’anno scorso -
ricordaClaudioArtusi,ammini-
stratore delegato di Fiera Mila-
noSpa-èstatoungrandesucces-
so:chihapartecipato,emiriferi-
sco sia alle associazioni di cate-
goriaeagliespositoricheaivisi-
tatori, è ritornato a casa più ric-
co, sia in termini di competenze
che di conoscenze, avendo avu-
to, inoltre, la possibilità di risco-
prireun’Italiapoconotamamol-
to pregiata, fatta di appassionati
imprenditori che hanno saputo
mantenere, grazie al proprio or-
goglioeaundifficilmenteimita-
bileradicamentoterritoriale,im-
portantiposizionidimercato».

Obiettivo condiviso dagli or-
ganizzatori - La Fondazione per
le qualità italiane Symbola, Fie-
ra Milano e Fiera Milano Con-
gressi-saràquellodidarevisibi-
litàauncapitalismoeaunmodo

di fare impresa che continua,
malgradoilrallentamentodelci-
cloeconomico, ametterealcen-
tro il knowhow ela qualità.Neè
un esempio la dimensione uma-
na, spesso famigliare, delle oltre
4mila multinazionali "tascabili"
chepunteggianoiltessutonazio-
nale da Nord a Sud: «Il piccolo è
certo un handicap - prosegue
l’a.d.Artusi-,mapuòancheesse-
re visto come una grande ric-

chezza, una ricchezza che nasce
dal fecondo rapporto fra un de-
terminatoterritorioeunpartico-
lare modello di imprenditoriali-
tàfamigliarecapacedisviluppa-
regrandi idee».

Critico verso «una finanza
chenegliultimiannihaopacizza-
to la concretezza e l’operosità
quotidiana delle nostre azien-
de», per Claudio Artusi la Cam-
pionaria del prossimo maggio

ha tutti i numeri per configurar-
si come «la miglior risposta alla
crisi, proprio perché buona par-
te delle ragioni di ciò che sta ac-
cadendoinquestimesiproviene
nient’altrochedallasottovaluta-
zionedi questomodo di fare im-
presa, un modo che invece cre-
dosia ancoravincente».

Nel 2007 le presenze avevano
superato il mezzo migliaio, in-
clusi i principali sistemi distret-
tuali e le Regioni, dalla Toscana,
alla Sardegna, dal Trentino
all’Umbria, presente, ad esem-
pio, con 40 realtà rappresentati-
vedelletreespressionilocalidel-
la qualità, l’agroalimentare, la
moda e la ricerca. Troppo pre-
sto per fare delle previsioni:
«Per noi e per le aziende conta
ciò che accade durante questi
tre giorni. Per questo non sarà
tanto importante superare, in
terminidiaccessiedipresenze,i
numeriraggiuntinel2007,quan-
to invece dimostrare al sistema
Paese che una fiera, oltre a esse-
re una mera esposizione, è so-
prattutto un momento educati-
voedicomune crescita».

«Ilnome di questa iniziativa -
aveva dichiarato alla vigilia
dell’inaugurazione della Cam-
pionaria, nel novembre dello
scorso anno, il presidente di
Fondazione Fiera Milano, Luigi
Roth-rievocaquellodellamani-
festazione che nell’epoca del
boom economico ha fatto gran-
de la Fiera e che per tanti anni
ha raccontato, al mondo, la cre-
scita del nostro Paese e, agli ita-
liani, le nuove frontiere della

modernità.Conmodalitàdiver-
se, cioè attraverso una selezio-
ne di eccellenze, una presenza
di veri e propri "campioni della
qualità", anche la manifestazio-
nedioggièunracconto,unarap-
presentazionediquellacreativi-
tà italiana che è la nostra più
grande risorsa e di quell’humus
nel quale essa cresce e si svilup-
pa: il rapporto vitale fra impre-
sa, profit e non, e territorio».
Concetto che Roth rievoca an-
che oggi, a sei mesi dalla secon-
da edizione della fiera rinnova-
ta:«IlsuccessodellaCampiona-
riaelequotediexport incostan-
te crescita sono la prova che il
sistema sa creare prodotti d’ec-
cellenza. In più il sistema fieri-
sticoattivaunaseriediopportu-
nità molto utili per il comparto
produttivoe dei servizi».

Un discorso tanto più attuale
in vista del delicato appunta-
mentocon l’Expodel2015, che la
presenza della fiera Campiona-
ria finisce per acquistare un evi-
dente valore aggiunto, trasfor-
mandosi in insostituibile cassa
di risonanza: «La Campionaria -
conclude conclude Artusi - rap-
presenta una fondamentale tap-
pa di avvicinamento al 2015. Da
questo punto di vista, infatti, si
dovrà lavoraremoltopermette-
re in contatto le realtà locali con
le reti lunghe della globalità.
All’Esposizione internazionale
ci si arriva sperimentando e ri-
flettendo: quale miglio occasio-
ne di iniziarlo a fare dal 7 al 10
maggiodelprossimoanno?».

M.D.B.

Tra gli stand. Un punto d’incontro tra grandi e piccole realtà

Fumagalli componenti

«E i poli espositivi
possono offrire
un contributo decisivo
all’espansione estera»

Gruppo Cms

INTERVISTA AndreaMondello

di Massimiliano Del Barba

Le imprese che presenzie-
ranno alla fiera Campio-
naria delle qualità sono

come le tessere da montare in
un mosaico capace di restitui-
re l’immagine del made in
Italy.Fralerealtàmaggiormen-
te impegnate nella mission di
mostrarealmondolecaratteri-
stichediquest’eterogeneaope-
ra,laretedelleCamerediCom-
mercio, presieduta dal 59enne
AndreaMondello.

Presidente, quale sarà il
ruolodiUnioncamereedelle
Camere di commercio nella
Campionaria?

La Campionaria racconta
l’Italiadelleeccellenzeedàvo-
ceevisibilitàaipiccoliimpren-
ditori, veri eroi dello sviluppo;
pertanto,contieneinséunavi-
sionepositiva,tantopiùimpor-
tanteinunmomentodicrisico-
me quello attuale. Le Camere
di commercio sono istituzioni
economiche di sostegno al si-
stema imprenditoriale, posi-
zionatestrategicamenteall’in-
crociotracapitalismodelterri-
torio e capitalismo delle reti.
All’internodellaCampionaria,
quindi, le Camere vengono a
svolgere il loro ruolo più pro-
prio,cioèquellodisupportoal-
lacrescitadelleimpreseediac-
compagnamento delle econo-
mie locali nella competizione
impostadalmercato.

Si parla molto di territorio
edilegamefraimprenditoria-
lità e cultura locale del saper
fare come ricetta italiana per
ripararsi dalla crisi dell’eco-
nomia reale innescata dalle
difficoltà finanziarie di que-
sti ultimi mesi. Qual è la sua
opinionein merito?

Pensochequestosia, inbuo-
nasostanza,vero.Daquestafa-
secosìdifficilelenostreimpre-
se potranno uscire – e uscire
bene–secontinuerannoaesse-
re ciò che sono: un sistema -
certo multiforme - ma al pro-
prio interno anche coeso, che
ha valorizzato i patrimoni del
"saper fare", della creatività,
delle tradizioni delle diverse
economie locali.

Come si pone il sistema
produttivo italiano nei con-
fronti del mercato globale,
soprattutto in relazione al-
la concorrenza dei Paesi
emergenti?

L’Italia potrà vincere la sfi-
da della competizione globale
solo puntando su prodotti ad
alto contenuto di qualità e in-
novazione. Ed è proprio se-
guendo questo approccio, che
lenostreimpresehannoconse-
guitonegliultimiannigrandis-
simi successi. Nel 2007 le

esportazioni italiane sono au-
mentate dell’8%, un dato di
gran lunga superiore a quello
dialtriPaesinostricompetitor
come la Francia (+2,1%) e la
Spagna (+3,3%). E ancora nei
primi nove mesi di quest’an-
no, in piena crisi finanziaria, le
venditeall’esterosonoaumen-
tate del 5% rispetto allo stesso
periodo del 2007. Se a queste
considerazioniaggiungiamo il
fattocheinanniabassacresci-
tadelPil,comeil2007, leespor-
tazioni hanno raggiunto inve-
ce risultati molto importanti,
nonsipuònonconcludereche
l’exportsia il motoredella cre-
scita nazionale.

Lo strumento fieristico è a
suo avviso ancora in grado di
portarel’Italianelmondoan-
cheinrelazioneall’importan-
te sfida dell’Esposizione in-
ternazionaleinprogrammaa
Milanonel 2015?

Le Fiere sono uno degli assi
portantisucuisigiocal’econo-
mia delle reti, in quanto stru-
menti eccezionali di interna-
zionalizzazione, di innovazio-
ne e di sviluppo di sinergie. E
proprio la capacità di fare rete
rappresenta, per le nostre im-
prese, l’elemento premiante
perilsuperamentodeilimitidi-
mensionaliinun’otticadicom-
petizione globale. Indubbia-
mente l’Expo 2015 è una gran-
dissima occasione per far co-
noscere e valorizzare ancora
dipiùquelloche l’Italiasa fare.
La Campionaria delle qualità
italianeèdaquestopuntodivi-
sta il laboratorio dove affinare
le migliori strategie di promo-
zione e di rappresentazione
del made in Italy, in vista, ap-
punto, dell’importante appun-
tamentochedovremoaffronta-
refra setteanni.

Un’Italia che, in tutte le sue
declinazioni, dalle produ-
zionimanifatturiereearti-

gianaliaquelleindustriali,dallari-
cerca al marketing territoriale,
dallenuove tecnologie alle eccel-
lenze enologiche e agroalimenta-
ri, ci crede e vuole scommettere
nel futuro. Il parterre della Cam-
pionaria comprenderà non solo
imprese e prodotti, ma anche en-
ti, amministrazioni, fondazioni e
associazioni, tutti d’accordo nel
considerare il palcoscenico mila-
nese«Lamigliorerispostaallacri-
si e una grande opportunità per
presentare il nuovo modello di
sviluppodel made inItaly».

La fiera sarà l’incontro fra il
grandeeilpiccolo:«Èladimostra-
zione - spiega Fabio Renzi, presi-
dente di Symbola, la fondazione

per le qualità italiane promotrice
insieme a Fiera Milano Spa – che
possiamo stare nella globalizza-
zione senza oscurare le caratteri-
stiche di un Paese che, pur nella
scarsità di risorse, all’ombra dei
suoi campanili sa ancora essere
competitivo».

Unacapacitàdiprodurrequali-
tàedipresidiare leposizionicon-
quistateneimercatimaturidovu-
ta innanzituttoalla tenuta del tes-
suto di piccole e medie imprese
«che è tutto all’infuori di un indi-
catore diarretratezza».Neè con-
vinto anche il presidente di Con-
fartigianato,GiorgioGuerrini,se-
condo cui l’appuntamento «rap-
presenterà una straordinaria oc-
casioneperrenderevisibili ivalo-
ri delle Pmi italiane, e cioè creati-
vità, tradizione culturale, capaci-

tà innovativa e stretto rapporto
con le comunità territoriali». Il
messaggio che si vuol dare, in al-
tre parole, è che sul mercato vin-
ce la qualità delle imprese, non la
loro dimensione: «Lo sanno bene
-prosegueGuerrini-i145milaarti-
giani e piccoli imprenditori che,
senza rinunciare ai valori della
tradizione produttiva italiana,
ogni anno investono 1,8 miliardi
dieuroininnovazionedeiprodot-
tiedeiprocessi».

Unmix di identità, storia, crea-
tività, flessibilità e innovazione
accomunato dal saper fare: «Un
saperfare-chiosaFrancoPasqua-
li, segretario generale della
Coldiretti-chenell’agroalimenta-
resignificadarevalorealladistin-
tività, al territorio, alla cultura
che accompagna il cibo che por-

tiamo in tavola. Si tratta di un’op-
portunità - continua Pasquali -
non solo per presentare i nostri
prodotti,maancheperraccontar-
nelastoria,inunpercorsocheuni-
sce tradizione, qualità, sicurezza
e ambiente, e che ci ha permesso
di conquistare importanti prima-
tiinEuropaenelmondoconlalea-
dershipdiben174denominazioni
diorigineeunasuperficiecoltiva-
ta a biologico che supera il milio-
nediettari (rispettivamenteil 21e
il 25% del totale Ue, ndr)». Anche
CarloSangalli,presidentediCon-
fcommercio,èdellastessaopinio-
ne: «La qualità - spiega - è la vera
nota distintiva del nostro Paese
ed è su questo terreno che le no-
streimpresedevonocontinuarea
puntare oggi più di ieri visto le
condizioni in cui versa la nostra
economia. Investire in ricerca, in
innovazione, in sviluppo, in for-
mazione significa, quindi, creare
le condizioni per realizzare pro-
dotti ad alto valore aggiunto e di-
ventarePaeseleaderinun’econo-
miapost industriale».

M.D.B.

«Dalle Camere
un supporto reale
per la crescita»

Presidente. Andrea Mondello

Rho-Pero. Il polo milanese ospita una settantina di rassegne all’anno

R&S AL PRIMO POSTO

TESORINASCOSTI
Artusi (Fiera MilanoSpa):
«Vogliamo riscoprire un’Italia
poco nota ma assai pregiata,
fatta di imprenditori
appassionati ed entusiasti»

AGF

WELFARE D’AZIENDA

L’APPUNTAMENTO
Roth(Fondazione Fiera):
«Il nomedell’iniziativa
rievocaquello della rassegna
che all’epoca del boom ha
fattogrande il polo milanese»

Progetto California per Pisa

Ci sono marchi e oggetti
che accompagnano le
nostre vite, entrano

nelle nostre menti e nelle
nostre intime banche dati,
ci confortano, gusci
invisibili che ci proteggono.

Sembra strano ma entrare
in un autogrill, in un
aeroporto, in un museo, in
uno stadio e trovare quel
getto d’aria calda che si
appoggia sulle nostre mani
pulite, fa molto casa, scalda,
rassicura. Fa casa ma nel
viaggio, una sintesi perfetta.
Fumagalli componenti non
produce asciugamani ad
aria calda, ma può
considerarsi la storia
d’Italia degli asciugamani
ad aria calda. Magnum è il
sistema di asciugatura per
eccellenza che abbiamo
visto e usato in migliaia di
posti: sicuro, economico,
igienico, efficiente.

L’azienda, certificata Iso
9001 è leader del mercato
italiano da oltre 40 anni con
il marchio Magnum per gli
asciugamani ad aria calda
ed asciugacapelli, prodotti a
cui di recente si è affiancata
Blue Line, una linea di
accessori inox per il bagno.
Produzione rigorosamente

“made in Italy”, sinonimo di
qualità, affidabilità e
sicurezza, severi controlli
da parte dei migliori enti
certificatori e di controllo
esterni accreditati a livello
europeo. Lo sanno bene i
principali gestori nazionali
di aree di servizio, Fiere,
Società aeroportuali,
industrie che continuano a
scegliere Fumagalli.

Oltre alle indispensabili
certificazioni CE l’azienda
si collauda e controlla ogni
singola macchina in uscita
dalla linea di produzione.
Con passione, orgoglio o
onore. Come dire,
standardizzazione di
qualità per pezzi unici. I
mercati potenziali e le
prospettive di sviluppo
sono numerose e per questo
la ricerca è a tutto tondo. Va
dalla meccanica
all’elettronica, dal design
all’ergonomia.

Per migliorare il servizio
in ospedali, navi, centri
fitness, a partire dagli stili di
vita e dalle esigenze delle
diverse comunità di utenti.
E per continuare a
rassicurarci con quell’aria
calda e pulita, nei luoghi dei
nostri transiti.

La tradizione del saper fare
all’ombra dei mille campanili

Campionaria 2009. La prossima edizione (7-10 maggio) segnerà il ritorno dell’industria sui miti della «new economy»

La rivincita del manifatturiero
L’obiettivo è dare visibilità a un capitalismo di qualità che resiste alla crisi

Tecnologie a infrarossi
Tdgroupèun’aziendadi

softwareetecnologieainfrarossi
nataaPisa.Lacittàsièdistinta
perilsostegnodidiversisoggetti
economicieculturaliallosviluppo
diunparcoindustrialescientifico

Le caratteristiche
L’aziendaharaggiuntopuntedi

eccellenzagrazieainvestimenti
inR&Sparial18%delfatturatoe
alfortelegameconilmondo
accademico

L’attenzione ai collaboratori
LaCmshaideatounaseriedi

iniziativeperaiutareidipendenti
acompensaretempidivitaedi
lavoroeamigliorarelaloro
formazione.Inoltrehaprevisto
unaseriedibenefitchevannodal
contributoaglisposiaquelloper
lanascitadiunfiglio

L’innovazione tecnologica
Lacollaborazioneconpartner

italianiestranierichechiedevano
semprepiùqualitàhaportato
innovazionenellaproduzione
passatadalavorazionitradizionali
alavorazionimoltoevolute

Priorità alle risorse umane Magnum, l’eccellenza
dell’asciugatura


